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Non voglio essere troppo duro, 
ma i partiti di centrosinistra 
devono avviare una rifles-

sione sul rinnovamento della loro 
classe dirigente, sull’apertura alla 
società civile, anche sulla necessi-
tà di creare delle figure che possa-
no essere competitive. È un dato 
oggettivo che arriva dalle urne. 
Noi abbiamo politici di entrambe 
le coalizioni capaci di raccogliere 
migliaia di preferenze: ecco, questi 

sono esempi di legami importanti 
con il territorio. A volte ciò sfiora 
il clientelismo, ma se fatto con le 
opportune cautele rappresenta un 
modo per stare vicino ai reali biso-
gni delle persone. Io credo molto 
in una coalizione progressista e 
popolare. La vicinanza al territorio 
e alla gente dev’essere quasi “os-
sessiva”. Ciò che oggi ha perso il 
centrosinistra è proprio il contatto 
con il popolo».
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Il Nord conduce, il Sud 
insegue. La storia non 
cambia. A raccontarla, 

stavolta, è il nuovo Rappor-
to Meridiano Sanità elabora-
to da The European House 
– Ambrosetti e presentato a 
Roma. Secondo lo studio, la 
Calabria si colloca tra le ulti-
me regioni in Italia per qua-
lità ed efficienza del sistema 
sanitario, con indicatori co-
me prevenzione, assistenza 
territoriale e risorse econo-
miche ben al di sotto della 
media nazionale.
L’analisi conferma la  per-
sistente frattura tra Nord 
e Sud: se in cima alla gra-
duatoria si piazza la Pro-
vincia autonoma di Tren-
to, all’altro capo si trova la 
Sicilia. Appena un gradino 
sopra la nostra regione. Il 
distacco è una voragine: in 
una scala da 1 a 10, il primo 
posto ottiene 9,4 mentre 
l’ultimo 2,7. La Calabria si 
ferma a 3,2.
Alla base della graduatoria 
l’indice denominato Meri-
diano Sanità Regional In-
dex, che tiene conto di di-
verse variabili che vanno 
dall’aspettativa di vita alla 
mortalità infantile, passan-
do per la presenza di malat-
tie croniche.
L’aspettativa di vita in buo-
na salute è tra le più bas-
se del Paese, con 53,4 anni 
contro i 69,7 della provincia 
di Trento. L’aspettativa di 
vita alla nascita è invece pari 
a 82,3 anni, in lieve cresci-
ta rispetto al 2024 (82,0). Il 
tasso di mortalità infantile 
è di 3,6 decessi ogni mille 
nati, superiore alla media 
nazionale (2,5), mentre la 
mortalità standardizzata 

per età si attesta a 11,9 de-
cessi ogni mille abitanti, in 
miglioramento rispetto al 
12,2 dell’anno precedente.

I Lea: la spina nel fianco
Il Nuovo sistema di garan-
zia (Nsg) del Ministero della 
Salute, entrato in vigore nel 
2020, monitora l’assistenza 
sanitaria sul territorio ita-
liano, per verificare che i Li-
velli essenziali di assistenza 

(Lea) siano erogati «in con-
dizioni di qualità, appro-
priatezza e uniformità».
Tre le macroaree: prevenzio-
ne, distrettuale, ospedaliera. 
Il settore più critico è quello 
della prevenzione, con 6 re-
gioni al di sotto della soglia 
di sufficienza, «conferman-
do la difficoltà di garantire 
accesso ai programmi vac-
cinali e di screening». Cin-
que le regioni inadempienti 

nell’assistenza distrettuale, 
«segno che la presa in cari-
co territoriale dei pazienti e 
l’organizzazione dei servizi 
di prossimità rappresentano 
ancora un punto debole in 
alcune zone». La Calabria è 
in zona rossa (inadempien-
te) in entrambe le aree. Va 
meglio nell’assistenza ospe-
daliera, dove a finire sotto 
soglia è la sola Valle d’Aosta.

Prevenzione: l’anello 
debole
Sul fronte della prevenzio-
ne,  la Calabria totalizza ap-
pena 41 punti su 100, uno 
dei valori più bassi d’Italia, 
dove la media nazionale è di 
77,8.
Da questo punto di vi-
sta, gravi ritardi si registrano 
anche nell’attuazione delle 
Reti oncologiche regiona-
li. «Regioni come Toscana, 
Emilia-Romagna e Veneto – 
si legge nel Rapporto – si di-
stinguono per una gestione 
efficace della Rete oncologi-
ca, con ricoveri tempestivi, 
interventi chirurgici entro 
30 giorni nell’80% dei casi 
e bassa mobilità sanitaria. 
Altre, come Campania, Um-
bria, Abruzzo, Puglia e Friu-
li-Venezia Giulia, mostrano 
segnali incoraggianti, grazie 
ai recenti sforzi di riorganiz-
zazione. Calabria, Molise, 
Marche, Basilicata e Sarde-
gna presentano gravi ritardi 
strutturali e organizzativi, 
con Reti frammentate o as-
senti, lunghe liste d’attesa e 
forte mobilità passiva verso 
il Centro-Nord».
La copertura degli screening 
oncologici organizzatiin Ca-

La Calabria
simbolo del  

divario sanitario 
italiano

IL RAPPORTO MERIDIANO SANITÀ: «IL SUD CHIEDE PARI DIRITTI DI SALUTE»

MARIASSUNTA VENEZIANO
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labria è tra le più basse d’I-
talia: 13,4% per lo screening 
mammografico, 6,3% per 
quello colorettale e 12,4% 
per il cervicale.
Assistenza territoriale e 
ospedaliera: luci e ombre
La  rete ospedaliera  mostra 
una tenuta relativa:  il pun-
teggio calabrese (69/100) 
è superiore a quello in pre-
venzione, ma resta inferio-
re di oltre venti punti ri-
spetto al Nord.  Più critico, 
come anticipato, il versante 
distrettuale – la sanità di 
prossimità –  dove la Cala-
bria ottiene appena 40 pun-
ti, segno di un territorio an-
cora scoperto nell’assistenza 
domiciliare e nella gestione 
delle cronicità.
Il Meridiano Sanità Regio-
nal Index segnala che la 
Calabria «sconta un deficit 
strutturale di personale sa-
nitario e infrastrutture, ag-
gravato dalla  lentezza nel-
la spesa dei fondi Pnrr». 
A marzo 2025, la regione 
risultava tra le più indietro 
nell’attivazione dei nuovi 
posti letto di terapia inten-
siva e semi-intensiva: appe-
na 25% del target raggiunto, 
contro una media nazionale 
del 35% e punte del 70% in 
Friuli e Abruzzo.

Spesa sanitaria: 
poca e male distribuita
La spesa sanitaria pubblica 
calabrese ammonta a  4,2 
miliardi di euro, con 493 
milioni di spesa farmaceu-
tica diretta e un’incidenza 
dell’11,7% del Fondo Sani-
tario Regionale, tra le più 
alte d’Italia. Significa che, 
pur spendendo meno in 
termini assoluti, la Calabria 
destina una fetta maggiore 
del proprio budget ai far-
maci, segno di un  sistema 
più curativo che preventivo.
La Calabria presenta an-
che forti flussi di mobilità sa-
nitaria verso il Centro-Nord. 
Nel 2023 il saldo economico 
negativo è stato di -191,9 
milioni di euro, con un Indi-
ce di soddisfazione della do-
manda interna (Isdi) pari a 
0,81, che indica un sistema 
incapace di coprire piena-

mente il fabbisogno di cure 
dei residenti.

Pnrr e infrastrutture: 
il divario si allarga

Il Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza (Missione 6 
– Salute) avrebbe dovuto ri-
durre le distanze, ma in Ca-
labria l’attuazione procede a 
rilento. La nostra regione si 
colloca tra le ultime per rin-
novo delle apparecchiature 
diagnostiche e per digitaliz-
zazione sanitaria: appena il 
4% dei cittadini ha utilizzato 
il Fascicolo sanitario elettro-
nico, contro il 65% dell’Emi-

lia-Romagna.
Il contesto geopolitico ed 
economico
Sotto la lente c’è la sanità, 
ma immersa nel contesto 
globale e macroeconomi-
co. Si legge nel Rapporto: 
«Negli ultimi anni, la salute 
globale è stata messa a dura 
prova da una serie di sfide 
interconnesse  – economi-
che, geopolitiche, ambien-
tali e demografiche – che si 
inseriscono in un contesto 
sociale in rapida trasforma-
zione. Il benessere fisico e 
mentale delle popolazioni è 
oggi sotto pressione a cau-
sa di fattori tanto endogeni 
(come l’invecchiamento e 
l’aumento della cronicità) 
quanto esogeni (come l’in-
stabilità geopolitica, la crisi 
climatica o la trasforma-

zione del lavoro). In questo 
scenario,  la salute non può 
più essere considerata una 
variabile indipendente, ben-
sì un elemento centrale per 
la resilienza economica, la 
coesione sociale e la compe-
titività dei Paesi».
«Nel panorama europeo 
– sottolinea ancora l’ana-
lisi –  la Calabria figura tra 
le aree con i più alti livelli 
di rischio povertà ed esclu-
sione sociale, evidenziando 
le profonde disparità terri-
toriali che caratterizzano il 
nostro Paese. Questo dato 
assume una rilevanza parti-
colare anche sotto il profilo 

sanitario, alla luce del  forte 
legame tra condizioni eco-
nomiche svantaggiate e peg-
gioramento dello stato di sa-
lute fisico e mentale».

Determinanti sociali: 
povertà, istruzione e 
salute
Il Rapporto sottolinea che la 
salute non dipende solo dagli 
ospedali. In Calabria, redditi 
più bassi, maggiore disoccu-
pazione e livelli d’istruzione 
inferiori si traducono in peg-
giori indicatori di benessere 
e aspettativa di vita.
I test Invalsi e Ocse-Pisa 
continuano a mostrare per-
formance scolastiche più 
basse e tassi più alti di di-
spersione e Neet, fattori che 
si riflettono sulla salute e 
sull’accesso alle cure.

«I determinanti socio-e-
conomici restano la radice 
profonda del divario Nord-
Sud – si legge nel Rapporto 
–. Dove il reddito, l’istruzio-
ne e i servizi sono più debo-
li, la salute della popolazio-
ne peggiora».

L’urgenza di un 
piano per la sanità 
meridionale
Il Sud insegue, dunque, ma 
il Sud non può più permet-
tersi di inseguire. Il think 
tank Meridiano Sanità pro-
pone una «strategia nazio-
nale per la coesione sanita-
ria» che includa incentivi 

alla mobilità dei professio-
nisti, investimenti struttu-
rali nei distretti e un piano 
straordinario per la preven-
zione.
Perché se è vero che la sani-
tà italiana è universalistica 
sulla carta, lo è molto meno 
nella realtà: un cittadino ca-
labrese ha ancora oggi meno 
accesso, meno cure e meno 
speranze rispetto a uno del 
Nord. La Calabria resta il 
simbolo del divario sanita-
rio italiano: una terra che 
spende meno, riceve meno e 
deve curarsi di più.
«Il Sud non chiede privilegi 
– si legge nel Rapporto – ma 
pari diritti di salute. Sen-
za di essi, l’universalità del 
Servizio sanitario resta una 
promessa incompiuta». 

[Courtesy LaCNews24]

segue dalla pagina precedente       • VENEZIANO
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Rubens Curia assessore regionale
 alla Sanità. E perché no?

LA PROPOSTA ELABORATA DA FRANCO ARCIDIACO

Nell’anno del Signore 
2021, Città del Sole 
Edizioni dà alle stam-

pe un agile volumetto, fatto 
con 144 pagine ed una coper-
tina, morbida, che, lasciando-
si occupare da quel “Quarto 
Stato” che Giuseppe Pellizza 
da Volpedo dipinse nel 1901, 
lascia che il verde, che crea 
una sorta di velo, annunci, 
immediatamente, i contenuti 
del libro.
E se Goethe asseriva che 
“grigia è ogni teoria e verde 
l’albero della vita”, Rubens 
Curia, l’autore dell’agile volu-
metto, scrive di una “riforma 
organizzativa ed etica” della 
sanità.
In Calabria.
Per il bene dei calabresi.
Curia, il cui curriculum non 
stiamo qui a ripresentare, 
giacché il solo cognome suo 
richiama, immediatamente, 
alla memoria, anche del più 
sbadato, le lotte e le proposte 
e le intuizioni che da sempre 
contraddistinguono ogni sua 
giornata vissuta all’ombra de-
gli ospedali di questa nostra 
Terra Calabra, nel 2021 spe-
disce in libreria un libro ch’è, 
di fatto, verifica e rilancio di 
quanto già redatto e messo a 
disposizione di chiunque nel 
2018, sempre con Città del 
Sole Edizioni, nel “Manuale 
per una riforma della sanità 
in Calabria”.
La pubblicazione del 2021, 
invece, è titolata “Per una 
società partecipata”.
Ora, si starà chiedendo il 
curioso lettore, perché, pro-
prio all’alba dell’ennesima 
settimana che sorge in punta 
all’Italico Stivale, dovremmo 
riprendere in mano due libri 
che, potrebbero, e ribadiamo, 
potrebbero apparire datati, 
superati dagli eventi e dalle 
decisioni che, inesorabili, ac-

cadono e mutano le 
sorti di quanti, qui 
residenti, si amma-
lano?
Presto detto: in-
tervistato da Santo 
Strati, su “Calabria.
Live” di domenica 
12 ottobre 2025, il 
rieletto presidente 
della Regione Ca-
labria Occhiuto, 
pungolato con le 
spine della sanità 
calabrese, dice così: 
«il prossimo obiet-
tivo sarà quello di 
liberarci dalle ca-
micie di forza del 
commissariamento prima e 
del piano di rientro dopo. Su-
bito dopo, tornando dopo 15 
anni nel pieno governo del-
la sanità, saremo finalmente 
nelle condizioni di poter ri-
formare radicalmente il si-
stema sanitario regionale. Il 
nostro piano prevede l’accor-
pamento di tutti gli ospeda-
li provinciali (sia Spoke che 
Hub) sotto uniche Aziende 
ospedaliere provinciali, con le 
Aziende sanitarie provinciali 
che invece saranno specializ-
zate esclusivamente sull’assi-
stenza territoriale (gestione e 
organizzazione delle case di 
comunità e degli ospedali di 
comunità, delle Aggregazio-
ni funzionali territoriali, dei 
medici di medicina generale, 
delle guardie mediche, degli 
ambulatori, degli erogatori 
convenzionati di prestazioni 
sanitarie). Con questa grande 
riforma avremo un’immedia-
ta ottimizzazione organizzati-
va, nella gestione delle risor-
se, del personale, dei posti 
letto».
Ebbene: ASO (Aziende Sa-
nitarie Ospedaliere) e AST 
(Aziende Sanitarie Territo-
riali) sono al centro di pro-
poste, lungimiranti dunque, 
che Rubens Curia argomentò 
nel “Manuale per una riforma 

della sanità in Calabria”. Tali 
proposte, insomma, vengono 
riprese, nel 2025 e dopo esser 
stato rieletto dai calabresi, da 
Occhiuto.
E non è tutto! È di qualche 
giorno fa, il 10 d’ottobre a 
voler essere pignoli, la notizia 
che annuncia che all’UNICAL 
s’alza il sipario sul “Master di 
I Livello in Infermieristica di 
Famiglia e di Comunità (Tec-
nologie Digitali), un percor-
so formativo promosso dal 
Dipartimento di Farmacia, 
Scienze della Salute e della 
Nutrizione e volto a formare 
professionisti capaci di ri-
spondere alle nuove esigenze 
dell’assistenza territoriale”.
Tale bella notizia è stata tenu-
ta a battesimo, fra gli altri, da 
Fausto Sposato, Presidente 
dell’Ordine delle Professioni 
Infermieristiche di Cosenza e 
docente del CdL in Infermie-
ristica e del Master: proprio 
Sposato, nel 2021, nel libro 
“Per una società partecipa-
ta”, su input del Curia, redi-
ge un’arguta e lungimirante 
riflessione sul ruolo, ch’è 
centrale, dell'infermiere di 
Comunità e di Famiglia.
Insomma: poiché le prove 
stanno tutte in bella vista, 
e a portata di mano, perché 
non chiudere velocemente la 
pratica, affidando a Rubens 

Curia l’Assessorato regionale 
alla sanità?
Curia, tra l’altro, portavoce di 
“Comunità Competente”, ch’è 
un Coordinamento composto 
da 34 tra Associazioni, Fon-
dazioni, Sindacati del Setto-
re Sanità e singoli cittadini, 
costituito a luglio 2019 a La-
mezia Terme, presso la Co-
munità Progetto Sud di don 
Giacomo Panizza, «perché 
stanchi di delegare la pro-
grammazione e la gestione 
della tutela della salute in Ca-
labria a una classe dirigente 
in gran parte incompetente e 
corrotta», costituisce un vero 
e proprio osservatorio sui fat-
ti, i volti, le scelte, le paure, i 
sogni, che compongono quel 
gran mosaico grigiastro ch’è 
la calabra sanità.
Sarebbe l’uomo giusto, al po-
sto giusto, nel momento giu-
sto.
Ma, ribatterà sempre quel cu-
rioso lettore, voi su che basi 
state per avanzare proposte? 
Per giunta di tal portata?
E mica la proposta è nostra! 
Noi sposiamo in pieno l’idea 
elaborata da Franco Arci-
diaco, l’editore e giornalista 
che, a Reggio Calabria, e da 
Reggio Calabria, ha sempre 
guardato la Calabria con oc-
chio paterno, sperando, fin da 
quando le Regioni divennero 
realtà, che quel gran carroz-
zone potesse trasformarsi in 
autentico e concreto fratello 
maggiore per ogni Città, pic-
cola o grande che fosse, del 
Calabro Territorio.
E proporre Rubens Curia co-
me Assessore regionale alla 
Sanità è, in fondo, l’ennesima 
prova d’amore, di Arcidiaco, 
verso la Calabria, una Terra, 
per dirla con Leonida Repaci, 
che potrà raggiungere la feli-
cità sua con un po’ di sudore 
in più rispetto agli altri. Ma è 
raggiungibile, la felicità. Ba-
sta volerlo. Tutti. 

ANTONIO MARINO
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La Regione Calabria, 
attraverso il Dipar-
timento Lavoro, ha 

completato tutte le fasi pre-
paratorie per consentire ai 
Comuni e agli Enti ospitanti 
di procedere alle assunzioni 
dei tirocinanti, nel rispetto 
dell’articolo 16 della Legge 
56/1987.
«Un passo decisivo per il 
futuro occupazionale di mi-
gliaia di calabresi e per la 
continuità dei servizi nei 
Comuni», ha commentato 
l’assessore regionale al La-
voro, Giovanni Calabrese, 
nel corso dell’intervento 
alla presentazione del bi-
lancio sociale dell’Inps, ha 
commentato l’avanzamento 
delle procedure di stabiliz-
zazione dei Tirocinanti di 
inclusione sociale (Tis), un 
percorso che sta giungendo 
alla sua fase conclusiva gra-
zie all’impegno congiunto 
della Regione e degli Enti 
pubblici calabresi.
«Siamo entrati – ha prose-
guito l’assessore – nella fase 
operativa di una misura che 
restituisce dignità e stabili-
tà a lavoratrici e lavoratori 
che per anni hanno garanti-
to servizi essenziali nei ter-
ritori. La Regione sta man-
tenendo fede a un impegno 
assunto fin dall’inizio della 
legislatura: trasformare un 
percorso di inclusione in 
una reale opportunità di la-
voro stabile».
La Regione, infatti, con il de-
creto dirigenziale n. 13040 

del 16 settembre 2025, ha 
introdotto modifiche so-
stanziali alle tempistiche 
di avviamento a selezione, 
dimezzando i termini del-

la procedura prevista dalla 
normativa.
Parallelamente, è stata at-
tivata una piattaforma di-
gitale per la gestione infor-
matizzata delle richieste di 
avvio a selezione da parte 
delle Pubbliche Ammini-
strazioni, semplificando l’i-
ter e garantendo trasparen-
za e tracciabilità.
Inoltre, nei prossimi giorni 
sarà adottato il decreto che 
accerta e impegna le risor-
se a valere sul PR Calabria 
FESR FSE+ 2021/2027, de-
stinate a sostenere econo-

micamente gli Enti pubblici 
che procederanno con le as-
sunzioni.
Il contributo regionale am-
monta a 54.000 euro per 

ciascun tirocinante stabi-
lizzato a tempo indetermi-
nato, articolato in due quo-
te: 25.200 euro a valere sul 
PR FESR FSE+ 2021/2027, 
erogati in un’unica solu-
zione; fino a 28.800 euro a 
valere sull’Azione 8.5.1 del 
POC 2014-2020, in fase di 
definizione con apposita 
convenzione.
Il contributo sarà propor-
zionato all’orario di lavoro, 
riconoscendo l’impegno an-
che per i contratti part-time.
I Comuni che hanno com-
pletato gli adempimenti 

amministrativi sono ora 
chiamati ad attivare tem-
pestivamente la richiesta di 
avvio a selezione sulla piat-
taforma regionale.
Sono esentati, per il mo-
mento, soltanto le ammini-
strazioni comunali in attesa 
di autorizzazione da parte 
della Commissione per la 
stabilità finanziaria degli 
Enti locali (Cosfel).
«Abbiamo costruito un per-
corso – ha rimarcato Cala-
brese – che coniuga legalità, 
efficienza amministrativa 
e tutela del lavoro. Adesso 
serve la piena collaborazio-
ne dei Comuni, perché solo 
completando le procedure di 
selezione potremo garantire 
continuità ai servizi e futuro 
ai lavoratori. Una soluzione 
ponte come concordato con 
il presidente Occhiuto, per 
dare continuità ai tirocinan-
ti che prestano attività pres-
so i comuni che hanno ade-
rito alla stabilizzazione».
«Considerato l’approssi-
marsi della conclusione 
della quinta annualità dei 
tirocini, la Regione – ha 
proseguito Calabrese – sta 
valutando la possibilità di 
una soluzione ponte di due 
mesi che consenta la pro-
secuzione temporanea del-
le attività esclusivamente 
presso gli Enti che hanno 
già presentato la richiesta di 
avvio a selezione, in attesa 
del completamento delle as-
sunzioni».
«La stabilizzazione dei Tis 
– ha concluso – è una mi-
sura di giustizia sociale, ma 
anche un investimento nella 
capacità amministrativa dei 
nostri Comuni – ha conclu-
so l’assessore Calabrese –. 
Continueremo a lavorare 
con rigore e responsabilità 
per portare a termine que-
sto processo, nel rispetto dei 
tempi e delle regole». 

Regione accelera procedure
e garantisce le risorse

VERSO LA STABILIZZAZIONE DEI TIROCINANTI DI INCLUSIONE SOCIALE
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Alleanza Verdi e Si-
nistra in Calabria, 
come nel resto del 

Paese, rappresenta una co-
alizione che mette al centro 
la giustizia sociale e ambien-
tale, valori fondanti di un 
progetto politico ecologista 
e progressista. Operare in un 
contesto come quello cala-
brese, storicamente segnato 
da polarizzazione e cliente-
lismo, significa affrontare 
una sfida complessa ma ne-
cessaria: cambiare il modo 
di fare politica, restituen-
dole credibilità e contenuti. 
Nel 2021 AVS non esisteva 
ancora nella sua forma at-
tuale, ma le forze che oggi la 
compongono, Europa Verde 
e Sinistra Italiana, avevano 
un peso elettorale molto li-
mitato: la nostra formazione 
aveva ottenuto lo 0,45% in 
coalizione col centrosinistra, 
mentre Sinistra Italiana era 
presente in liste civiche a so-
stegno di Luigi De Magistris, 
insieme a Mimmo Lucano, 
che aveva raccolto quasi 
10mila preferenze personali. 
Dal traghettamento del par-
tito coordinato dai portavoce 
precedenti Alessia Alboresi e 
Orlando Amodeo, siamo arri-
vati ad oggi, con oltre 29mila 
voti e il 3,85%, ad un passo 
dal seggio, nonostante l’e-
sclusione dello stesso Luca-
no all’ultimo momento nelle 
circoscrizioni centro e sud 
e tutto questo senza grandi 
apparati, quindi senza asses-
sorati o portatori d’acqua. 
Quello attuale è un risulta-
to che, insieme al segretario 
regionale di Si, Fernando 
Pignataro, consideriamo po-
liticamente importante: di-
mostra una crescita reale e 
un radicamento territoriale 
in fase di costruzione. Cer-
to, restiamo al di sotto della 
media nazionale, ma il con-
testo calabrese è segnato da 

un astensionismo crescente, 
un assetto clientelare diffi-
cilmente arginabile e da un 
dibattito pubblico povero di 
temi socio-ambientali. Va 
anche considerato che la no-
stra opera di radicamento 

sul territorio era appena ini-
ziata, il 3 maggio scorso col 
congresso regionale, quando 
Occhiuto ha arbitrariamente 
deciso di spedire la Calabria 
alle elezioni per evitare che 
i suoi alleati lo consumasse-
ro fino al termine del man-
dato. Durante la campagna 
elettorale, inoltre, abbiamo 
denunciato l’assenza di un 

confronto serio su questio-
ni centrali come abusivismo 
edilizio, inquinamento, ge-
stione dei rifiuti, tutela del 
territorio e sulla proposta 
di legge regionale del Parco 
della Costa Viola in contra-

sto al Ponte sullo Stretto. Un 
dato molto che preoccupa, 
ancora, è proprio la crisi di 
partecipazione: nel 2021 ha 
votato poco più del 44% de-
gli aventi diritto, e nel 2025 
l’affluenza è calata ulterior-
mente. Numeri che penaliz-
zano, a nostro avviso, le for-
ze progressiste che vogliono 
costruire un’alternativa re-

ale, trasparente e orientata 
al bene comune In questo 
contesto, la candidatura di 
Pasquale Tridico alla presi-
denza della Regione Calabria 
ha rappresentato un segnale 
positivo. La sua figura, com-

petente e legata ai temi del 
lavoro e delle politiche socia-
li, può contribuire a guidare 
il campo progressista e a ri-
mettere al centro la dignità 
delle persone e la giustizia 
sociale ed economica.
Europa Verde in Alleanza 
Verdi Sinistra continuerà a 
lavorare con coerenza per 
costruire una Calabria più 
giusta, più verde e più libe-
ra. Una direzione che nelle 
nostre vesti di portavoce re-
gionali di Europa Verde, a 
cui l’esecutivo regionale ha 
confermato pieno mandato, 
abbiamo già imboccato met-
tendoci la faccia e candidan-
doci nella lista di AVS.

(Portavoce regionali di Eu-
ropa Verde-Verdi Calabria, 

Giuseppe Campana e Raffael-
la Cosentino)

«Cambiare il modo di fare politica
restituendo credibilità e contenuti»

AVS ANALIZZA IL VOTO DOPO LE ELEZIONI, I PORTAVOCE COSENTINO E CAMPANA
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L’ASSESSORE NUCERA: «INVITO LE FAMIGLIE A COGLIERE QUESTA OPPORTUNITÀ»

Riaperti i termini per servizi dei due “Empori della solidarietà”
Fino al 31 ottobre è possibile pre-
sentare la domanda per accedere ai 
servizi dei due “Empori della Soli-
darietà”, siti ad Arghillà e Pellaro.
Il Comune di Reggio ha spiegato 
che la decisione di prorogare la sca-
denza si è resa necessaria a seguito 
della precedente scadenza, in quan-
to il numero di domande pervenute 
è risultato inferiore rispetto nuclei 
familiari previsti come destinatari 
dell’intervento. 
​L’Avviso è rivolto ai nuclei familiari 
in condizione di disagio economico, 
sociale o lavorativo che necessitano 
di un sostegno per l’erogazione di 
beni di prima necessità. Ai benefi-
ciari verrà assegnata una Card so-
lidale con un “credito” da utilizzare 
presso gli Empori.

​Possono presentare domanda i cit-
tadini residenti nel Comune di Reg-
gio Calabria con un’attestazione 
ISEE ordinario o corrente in cor-
so di validità inferiore o uguale a 
10.140,00.
«Abbiamo voluto riaprire i termini 
di questo Avviso – spiega l’ asses-
sore al Welfare, Lucia Nucera – per 
garantire che tutti i posti previsti 
siano effettivamente assegnati, rag-
giungendo chi si trova in una situa-
zione di maggiore fragilità. Gli Em-
pori della Solidarietà non sono solo 
luoghi di distribuzione di generi di 
prima necessità, ma rappresentano 
un pilastro fondamentale delle no-
stre politiche di inclusione sociale 
e un punto di supporto per le fami-
glie». 

«In un periodo – ha continuato – 
caratterizzato da crescenti difficol-
tà economiche e dall’innalzamento 
del costo della vita, è fondamenta-
le che l’Istituzione sia vicina al cit-
tadino, agendo con tempestività e 
concretezza. Invito caldamente le 
famiglie che possiedono i requisiti, 
a cogliere questa nuova opportuni-
tà e a presentare l’istanza entro la 
scadenza del 31 ottobre. Nessuno 
deve sentirsi escluso, nessuno deve 
rimanere indietro».
L’Amministrazione Comunale, at-
traverso il settore Welfare, ribadi-
sce il proprio impegno a costruire 
una “Città inclusiva e solidale” e a 
rafforzare la rete di servizi a soste-
gno delle fasce più deboli della po-
polazione. 

All’Unical un presidio di primo
soccorso e nuovi servizi sanitari

SIGLATO ACCORDO CONL’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO GOSPA ODV

Garantire maggiore tu-
tela e supporto alla 
salute della comunità 

universitaria. È questo l’o-
biettivo dell’accordo di col-
laborazione sottoscritto tra 
l’Università della Calabria e 
l’Associazione di volontaria-
to Gospa Odv, attiva da anni 
nel territorio di Rende con 
servizi di assistenza sociale e 
socio-sanitaria.
Grazie a questa intesa è sta-
to attivato un presidio H12 
di primo soccorso gestito da 
personale volontario qualifi-
cato e dotato di mezzi propri, 
ospitato nei cubi accanto al 
Centro universitario sporti-
vo, all’ingresso del Campus, 
in grado di fornire un inter-
vento immediato in caso di 
necessità.
Gospa assicurerà inoltre una 
postazione sanitaria duran-
te manifestazioni ed eventi 
universitari, con la presenza 

di soccorritori abilitati al sup-
porto 118 e, quando neces-
sario, di medici o infermieri 
esperti nella gestione delle 
emergenze. L’accordo include 
anche il servizio di trasporto 
per persone con disabilità, 
effettuato con automezzi at-
trezzati per il trasporto socia-
le e sanitario, e la possibilità 
di usufruire, su prenotazione, 
di un servizio infermieristico 
per prelievi ematici e altre 
prestazioni di base, attivo due 
giorni a settimana.
«L’Università della Calabria, 
con le sue decine di migliaia di 
studenti, docenti e personale 
tecnico-amministrativo – ha 
commentato il rettore Nicola 
Leone a margine della firma – 
costituisce una vera e propria 
città nella città: un ambiente 
complesso, dinamico e po-
polato, in cui la presenza di 
servizi di primo intervento e 
di supporto sanitario assume 

un ruolo fondamentale. Avere 
un presidio sanitario interno 
significa garantire risposte 
rapide e competenti in caso 
di emergenze, migliorando 
la sicurezza complessiva del 
Campus. Allo stesso tempo, la 
possibilità di usufruire di ser-
vizi come il trasporto dedica-

to per persone con disabilità 
o l’assistenza infermieristica 
di base, consente di agevola-
re la partecipazione alla vita 
universitaria di studenti e la-
voratori con esigenze parti-
colari, promuovendo un mo-
dello di università sempre più 
inclusiva». 
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Il commissario Piacenza fa il punto 
sul Porto di Gioia Tauro

AL GENOA SHIPPING WEEK”

Il commissario straordi-
nario dell’Autorità di Si-
stema portuale dei Mari 

Tirreno meridionale e Ionio, 
Paolo Piacenza, ha partecipa-
to “Genoa Shipping Week”, 
un appuntamento biennale 
che riunisce operatori portua-
li, marittimi e logistici prove-
nienti da tutto il mondo. Nel 
corso dei suoi incontri, tra i 
quali il XII Forum “Shipping 
and Intermodal Transport” 
e il convegno “Unire i porti, 
costruire il futuro”, questa 
mattina (venerdì ndr) ha par-
tecipato all’appuntamento, 
organizzato da SRM – Intesa 
San Paolo, sui “Grandi scenari 
dei container: i nuovi merca-
ti”, nel corso del quale opera-
tori marittimi e logistici han-
no fatto il punto sulle rotte e 
sulle dinamiche che stanno 
caratterizzando il trasporto 
globale dei container. 
Nel suo intervento, il Com-
missario Piacenza ha focaliz-
zato l’attenzione sugli inve-
stimenti infrastrutturali che 
si stanno realizzando a Gioia 
Tauro che servono a garanti-
re – ha detto – «la tipicità del 
nostro porto, che è quella di 
accogliere le navi più grandi al 
mondo, che attualmente cir-
colano nel mercato interna-
zionale. Elemento questo che 
ha garantito, anche in questi 
anni di grande crisi globale, a 
partire dalle pandemie fino al-
la chiusura del canale di Suez, 
senza dimenticare la direttiva 
europea Ets, potenzialmente 
impattante sullo sviluppo dei 
traffici marittimi, una crescita 
costante con numeri incredi-
bili». 
«Come ho già avuto modo 
di dire nei vari incontri ai 
quali ho partecipato in que-
sta settimana, – ha aggiunto 
Piacenza – abbiamo chiuso il 
2024 con 3,9 milioni di teus 
movimentati. Nei primi nove 
mesi di questo anno abbia-

mo già registrato una cresci-
ta dell’11,6% rispetto ai primi 
nove mesi del 2024 per cui, 
con buone probabilità, chiu-
deremo il 2025 abbattendo, 

per la prima volta, la barrie-
ra dei 4 milioni di teus. Sono 
numeri incredibili che meri-
tano di essere analizzati  nel 
contesto nazionale, perché il 
porto di Gioia Tauro movi-
menta il 40% dei container 
italiani. Un dato che deve far 
riflettere sull’importanza ve-
ra del transhipment, che non 
può essere considerato quale 
mera attività di trasbordo ma 
che rappresenta un’essenziale 
porta d’ingresso della merce 
internazionale nel mercato 
nazionale». 
«Bisogna altresì soffermar-
si – ha continuato – sui 3,9 
milioni di teus movimentati 
nel 2024 rilevando come, di 
questi, 3,3 milioni riguardano 
container pieni. Un dato im-
portante perché fa compren-
dere come si è mossa l’econo-
mia nazionale e mediterranea 
e quale sia il ruolo fondamen-
tale, all’interno della stessa, 
che ricopre il nostro porto». 
«Tutto questo – ha aggiun-
to – vuole dire produzione di 
valore aggiunto, ad esempio 
in termini di Iva, nei porti do-
ve la merce viene sbarcata e 
quindi tasse e introiti che ri-
mangono sul territorio, sulla 

quale bisognerebbe tuttavia 
riflettere considerato che po-
che di queste risorse rimango-
no nel porto di transhipment 
che, tuttavia, come visto, è 

elemento essenziale di questa 
catena. Aggiungo, inoltre, che 
dei 3,9 milioni di teus movi-
mentati, circa 800 mila sono 
contenitori che arrivano o 
vanno verso i porti nazionali, 
da questo punto di vista dire 
che il porto di Gioia Tauro sia 
un porto di transhipment è 
vero, ma forse è riduttivo per-
ché bisogna considerare che 
senza il porto di Gioia Tauro 
circa 800 – 900 mila teus di 
merce non arriverebbe in al-
tri porti d’Italia e quindi nel 
mercato nazionale». 
Il commissario Paolo Piacen-
za ha, quindi, descritto quelli 
che sono gli interventi infra-
strutturali che garantiranno 
la leadership di Gioia Tauro: 
«Entro la fine dell’anno avvie-
remo un importante interven-
to di dragaggio, superiore ai 5 
milioni di euro, per garantire 
quella che è la caratteristica 
del nostro porto: 18 metri di 
profondità su una banchina 
lunga quasi quattro chilome-
tri, che permette al porto di 
Gioia Tauro di ricevere le me-
ga navi di ultima generazione 
e di rispondere positivamente 
al fenomeno del gigantismo 
navale». 

«Io penso che il porto di Gioia 
Tauro sia un porto essenziale 
– ha continuato Piacenza – 
che crescerà ulteriormente, 
tant’è vero che le nostre pre-
visioni di traffico puntano ai 7 
milioni di teus entro il 2029. 
Tutto questo, però, lo si può 
raggiungere con investimenti 
in infrastrutture che devono 
essere finanziati. Mi riferisco 
all’ampliamento dei piazzali, 
alla velocità di movimentazio-
ne dei container, alla digitaliz-
zazione e sicurezza dei sistemi 
informatici. E poi anche alla 
capacità di attrarre ed espor-
tare merci via treno». 
«Abbiamo un parco ferrovia-
rio di sei binari da 750 me-
tri che, nei primi nove mesi 
dell’anno, ha movimentato 
616 coppie di treni destinati 
a crescere. Anche questi da-
ti – ha aggiunto – riferiti alla 
merce che arriva da altre re-
altà nazionali, che grazie alle 
navi giganti di Gioia Tauro 
può avere un mercato interna-
zionale, deve servire ad aprire 
una riflessione complessiva di 
sistema, affinché un porto di 
transhipment abbia una rile-
vanza assoluta sull’economia 
nazionale della portualità». 
Piacenza ha concluso il suo 
intervento con lo sguardo ri-
volto, anche, alla possibilità di 
sviluppo del retroporto: «L’o-
biettivo che mi pongo in que-
sto momento è verificare co-
me poter riuscire a sviluppare 
le aree retroportuali portan-
do valore aggiunto al nostro 
porto e al territorio. Penso che 
avere un porto di tali capacità 
fisiche e non sfruttare la zona 
portuale adiacente, che non è 
interrotta come in altri porti 
d’Italia da autostrade e colli-
ne, sia un’occasione da non 
poter perdere per assicurare 
maggiore sviluppo al territo-
rio».  
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Il Parco Nazionale della 
Sila ha preso parte al pri-
mo incontro del progetto 

Nature – Strengthening con-
servation measures for priori-
ty species and habitats in the 
programme area, finanziato 
dal Programma Interreg VI-A 
Grecia–Italia 2021–2027  e 
coordinato dal Consorzio di 
Gestione di Torre Guaceto.
L’incontro, ospitato a  Palaz-
zo Guerrieri di Brindisi,  ha 
visto la partecipazione di tut-
ti i partner del progetto, tra 
cui il Parco Nazionale dell’A-
spromonte, l’Agenzia per 
l’Ambiente Naturale e i Cam-
biamenti Climatici (NECCA) 
– autorità di coordinamento 
di tutte le aree naturali pro-
tette in Grecia – oltre alla pre-
senza di Gianfranco Gadaleta, 
coordinatore del Segretariato 
Congiunto del Programma, 
e della Project Officer Chrysa 
Pierri.
Il progetto Nature, avviato il 4 
giugno 2025 e in conclusione 
il 4 giugno 2027, mira a raf-
forzare la capacità degli enti 
gestori delle aree protette nel 
campo della protezione della 
biodiversità, migliorando l’ef-
ficacia delle misure di conser-
vazione e promuovendo una 
cooperazione transfrontaliera 
stabile tra Italia e Grecia.
Attraverso azioni congiunte – 

quali la predisposizione di pia-
ni di conservazione per specie 
e habitat prioritari, campagne 
di sensibilizzazione, corsi di 
formazione condivisi e azioni 
pilota di tutela attiva – il pro-
getto contribuirà agli obiettivi 
della Strategia Europea per 
la Biodiversità 2030, svilup-
pando soluzioni comuni per la 
salvaguardia del patrimonio 
naturale.
Il contributo del Parco 
Nazionale della Sila
Ho rappresentato l’Ente nel 
kick-off meeting, sostituendo 
il direttore, arch.  Ilario Trec-
costi, che ha sottolineato come 
le azioni progettuali del Parco 

siano finalizzate a rafforzare la 
conservazione del patrimonio 
naturale, valorizzare le aree 
interne e coinvolgere le comu-
nità locali in percorsi di cono-
scenza e tutela ambientale.
Il Parco Nazionale della Sila  si 
concentrerà sulla tutela della 
Lontra europea (Lutra lutra), 
specie simbolo delle acque 
incontaminate e dei boschi 
silani, considerata indicatore 
chiave dello stato di salute de-
gli ecosistemi fluviali.
Oltre alla Lutra lutra, le altre 
specie coinvolte nel progetto 
sono la Caretta caretta (Sito 
Natura 2000 Fiumarola Ame-
nolea IT9350145) e la Bombi-
na pachypus (Parco Nazionale 
dell’Aspromonte).
I quattro habitat prioritari og-
getto di intervento sono:
Lagune costiere – Riserva Na-
turale Statale / Area Marina 
Protetta di Torre Guaceto;
Torbiere calcaree con  Cla-
dium mariscus  e specie del 
Caricion davallianae (Codice 
Natura 2000: 7210 – Parco 
Nazionale delle Zone Umide 
di Amvrakikos);
Dune boscate con Pinus pinea 
e/o Pinus pinaster  (Codice 

Natura 2000: 2270 – Parco 
Nazionale di Kotyhi Strofylia);
Stagni temporanei mediter-
ranei (Codice Natura 2000: 
3170 – Parco Nazionale Mari-
no di Zante).
Un percorso comune per 
la biodiversità
Durante l’incontro, i partner 
hanno condiviso metodologie 
e strumenti di gestione coor-
dinata, definendo un piano 
di lavoro condiviso per il raf-
forzamento delle strategie di 
tutela e la sperimentazione di 
azioni concrete a favore della 
biodiversità.
Questo primo appuntamento 
segna l’avvio di un percorso 
operativo congiunto tra Italia 
e Grecia, fondato sulla con-
divisione di buone pratiche e 
sull’adozione di modelli ge-
stionali innovativi.
Natures  si propone, così, di 
consolidare il ruolo delle aree 
protette come laboratori di 
sostenibilità e innovazione, 
capaci di generare conoscen-
za, ricerca e consapevolezza 
ambientale, con ricadute po-
sitive sul territorio e sulle co-
munità locali. 

Il Parco nazionale della Sila partecipa 
al primo incontro del progetto Natures

CONSERVAZIONE DELLA BIODIVERSITÀ E COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA TRA ITALIA E GRECIA

ADA OCCHIUZZI
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È online la nuova piat-
taforma  Riviera Cri-
stallina, il primo eco-

sistema digitale in Italia, e 
tra i primi al mondo, capace 
di  configurare esperienze di 
viaggio reali attraverso l’in-
telligenza artificiale, inter-
pretando gusti, interessi e 
desideri di ogni viaggiatore.
«Dopo anni di lavoro siamo 
riusciti a dare vita a un siste-
ma che porta la Calabria nel 
futuro, un modello tecnolo-
gico, culturale e umano allo 
stesso tempo», ha dichiara-
to Filippo Strano, ideatore e 
direttore del progetto Riviera 
Cristallina, nonché Console 
Onorario d’Italia a Cancún.
«L’AI Travel Planner della 
Riviera Cristallina è la prima 
piattaforma che non si limi-
ta a suggerire mete, ma crea 
realmente esperienze su mi-
sura, costruite sulle emozio-
ni, le passioni e i ritmi di chi 
viaggia».
Un’intelligenza artificia-
le per viaggi autentici
La piattaforma, oggi rilascia-
ta in  versione Alpha, con-
sente di costruire il proprio 
viaggio nella Riviera Cri-
stallina attraverso un  confi-
guratore intelligente: basta 
selezionare le proprie prefe-
renze, come natura, cultura, 

mare, sport, gastronomia o 
benessere, e indicare le date 
e la durata del soggiorno.
In pochi secondi il sistema 
genera un  itinerario perso-
nalizzato, con esperienze 
autentiche, strutture e luo-
ghi d’interesse del territorio, 
tutti aderenti ufficialmente 
al progetto Riviera Cristalli-
na.
Grazie all’integrazione con 
tecnologie di AI conversazio-
nale e geolocalizzazione, il 
sistema sarà presto in grado 
di dialogare vocalmente e te-
stualmente con l’utente, sug-
gerendo modifiche in tempo 
reale e proponendo alterna-
tive in base al mood, al me-
teo e alla stagione.

Cristallina GO: il territo-
rio che prende vita
Contestualmente al lancio 
della piattaforma è stato at-
tivato anche  Cristallina GO, 
il sistema di geofencing ter-
ritoriale fruibile attraver-
so l’App Riviera Cristallina, 
unica nel suo genere in Ita-
lia.
Cristallina GO permette a 
cittadini e turisti di vive-
re  esperienze interattive di-
rettamente sul territorio: 
itinerari gamificati, percorsi 
premianti ed eventi che si 
attivano automaticamente 
quando l’utente si trova in 
prossimità di un punto d’in-
teresse.
Un’innovazione che tra-

sforma la Rivie-
ra Cristallina 
in un  ecosiste-
ma intelligente 
e partecipativo, 
dove tecnologia, 
cultura e comu-
nità si fondono 
in una visione 
condivisa di svi-
luppo sostenibi-
le.
Dopo il Premio 
all’Eccellenza ri-
cevuto al Cam-
pidoglio a luglio 
2025, la Riviera 
Cristallina com-

pie un nuovo passo verso 
l’internazionalizzazione.
A gennaio 2026, durante la 
Fiera Internazionale del Tu-
rismo (FITUR) di Madrid, 
sarà firmato un accordo tra 
Riviera Cristallina e Riviera 
Maya, un gemellaggio stra-
tegico tra due modelli di 
sviluppo turistico fondati su 
valori comuni: autenticità, 
cultura e bellezza del territo-
rio.
Il progetto Riviera Cristal-
lina, che oggi coinvolge 40 
comuni, 85 km di costa e ol-
tre 1000 km² di territorio, 
nasce come iniziativa priva-
ta sostenuta da investitori, 
imprese e amministrazioni 
locali.
L’obiettivo è creare un nuovo 
paradigma di turismo soste-
nibile e intelligente, capace 
di generare valore economi-
co, sociale e culturale.
«La Calabria ha finalmen-
te una piattaforma che può 
competere su scala globale, 
e lo fa partendo da un’idea 
profondamente umana: re-
stituire senso, dignità e spe-
ranza ai territori e alle per-
sone», ha concluso Filippo 
Strano.
«Questa è la nostra rivolu-
zione, una Calabria che pen-
sa in grande, con il cuore e 
con la tecnologia». 

LA RIVIERA CRISTALLINA LANCIA IL SUO AI TRAVEL PLANNER

È calabrese la prima piattaforma
di turismo esperienziale basata su IA
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È stata una domenica 
all’insegna della vita, 
della prevenzione e 

della solidarietà, quello svol-
tasi a Crotone, con gli istrut-
tori del Centro Simeup, gui-
dati dal direttore Giovanni 
Capocasale e dalla referente 
regionale della “Manovra 
per la Vita”, dott.ssa Anna 
Maria Sulla. L’occasione è 
stata data dalla sedicesi-
ma edizione della “Mano-
vra per la Vita”, la grande 
grande manifestazione na-
zionale promossa dalla So-
cietà Italiana di Medicina 
di Emergenza e Urgenza 
Pediatrica (SIMEUP) che 
ha visto oltre 60 piazze 
trasformarsi in aule a cielo 
aperto dove pediatri, in-
fermieri e volontari hanno 
insegnato a genitori, inse-
gnanti e semplici cittadini 
le manovre salvavita di di-
sostruzione pediatrica: ge-
sti semplici ma cruciali per 
intervenire tempestivamen-
te in caso di soffocamento 
da corpo estraneo, una delle 
principali cause di morte ac-
cidentale nei bambini picco-
li. 
«Poche nozioni, ma fon-
damentali – ricordano gli 
esperti – perché in quei pochi 
secondi può cambiare tutto. 
Sapere cosa fare e come far-
lo può salvare una vita» “Da 
sedici anni SIMEUP porta 
avanti questa missione edu-
cativa per diffondere sicu-
rezza, prevenzione e consa-
pevolezza: perché salvare la 
vita di un bambino significa 
proteggere il futuro”, ha di-
chiarato la Dott.ssa Stefania 
Zampogna, Presidente Na-
zionale della Società.
Quest’anno la giornata ha 
assunto un valore ancora più 
profondo: un appello uni-
versale alla pace e alla tutela 
dell’infanzia.
«Con lo stesso spirito che ci 

spinge a difendere la salute 
dei più piccoli – ha aggiun-
to la Presidente – vogliamo 
ricordare che ogni bambino 
ha diritto a crescere in pace, 
libero dalla paura. Guerre e 
conflitti negano ai bambini il 
diritto alla vita, alla cura, alla 
scuola, alla speranza. Come 
medici e pediatri, sentiamo 

il dovere di chiedere che la 
salute e la vita dei più piccoli 
vengano sempre protette».
Gli istruttori nazionali SI-
MEUP presenti in piazza 
hanno messo in scena dimo-
strazioni pratiche sulle ma-
novre di disostruzione e sulla 
rianimazione cardiopolmo-
nare pediatrica. Manichini 
didattici, simulazioni e spie-
gazioni semplici ma accurate 
hanno permesso a centinaia 
di cittadini di apprendere i 
gesti salvavita con la guida 
diretta dei professionisti.
«Il nostro obiettivo è inse-
gnare a tutti come reagire in 
caso di emergenza – spiega il 
dott. Capocasale –. Non ser-
ve essere medici per salvare 
una vita. Basta sapere come 
intervenire e mantenere la 
calma. Ogni anno queste 
manovre fanno la differenza 
in decine di episodi reali. È 
una cultura che deve entrare 
nelle case, nelle scuole, nelle 
comunità».

Accanto a lui, la dott.ssa 
Anna Maria Sulla, da anni 
impegnata nella formazione 
pediatrica e nella promozio-
ne delle manovre salvavita 
sul territorio, ha sottolineato 
l’importanza della partecipa-
zione dei cittadini:
«Insegnare a un genitore o 
a un insegnante a interveni-

re in caso di soffocamento 
significa dare loro la possi-
bilità di salvare una vita. È 
un gesto di amore e respon-
sabilità verso i nostri bambi-
ni. Oggi Crotone ha risposto 
con entusiasmo e sensibilità, 
e questo ci riempie di orgo-
glio».
Durante la giornata, adulti e 
ragazzi hanno potuto prova-
re direttamente le manovre 
di disostruzione pediatrica 
sotto la supervisione degli 
istruttori.
Le dimostrazioni, semplici 
ma di grande impatto, han-
no mostrato come interve-
nire correttamente in caso 
di soffocamento da corpo 
estraneo, distinguendo le 
tecniche per lattanti, bambi-
ni e adulti.
Volantini informativi, poster 
illustrativi e momenti di con-
fronto hanno reso l’esperien-
za accessibile e partecipativa. 
Non sono mancati momenti 
di commozione e di riflessio-

ne, quando i pediatri hanno 
ricordato come “la tempesti-
vità dell’intervento può cam-
biare il destino di una vita in 
pochi secondi”.
Un messaggio universale: 
imparare per proteggere
Il motto che ha accompagna-
to la giornata, “Impara un 
gesto, salva una vita”, rac-
chiude la forza di un proget-
to che, anno dopo anno, ha 
formato centinaia di migliaia 
di cittadini in tutta Italia.
Ma la “Manovra per la Vita” 
è anche un messaggio uni-
versale di responsabilità col-
lettiva: ogni persona, indi-
pendentemente dall’età o dal 
ruolo, può fare la differenza.
«La nostra urgenza, oggi più 
che mai, è la pace», ricorda-
no gli organizzatori, sotto-
lineando che la difesa della 
vita dei bambini non si ferma 
solo all’intervento sanitario, 
ma si estende alla tutela dei 
loro diritti fondamentali.
Un successo di comunità
La partecipazione di Crotone 
ha confermato quanto la cit-
tà sia sensibile ai temi della 
salute e della prevenzione.
L’evento si è concluso tra ap-
plausi e sorrisi, ma soprat-
tutto con la consapevolezza 
di aver imparato qualcosa di 
davvero importante.
«Ogni volta che una persona 
impara a compiere una ma-
novra salvavita – ha detto 
il Dott. Capocasale – nasce 
un potenziale eroe. E ogni 
bambino salvato diventa la 
testimonianza più bella del 
nostro impegno».
La “Manovra per la Vita” 
2025 ha dimostrato ancora 
una volta che la conoscenza 
è la prima forma di protezio-
ne.
Da Nord a Sud, l’Italia ha ri-
sposto unita all’appello della 
SIMEUP, trasformando le 
piazze in luoghi di educazio-
ne, solidarietà e speranza. 

IN OLTRE 60 PIAZZE ITALIANE LA SIMEUP INSEGNA I GESTI CHE SALVANO

A Crotone una domenica all’insegna
della vita, della prevenzione e solidarietà



Lunedì 20  ottobre 2025
https://calabria.live12/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

Automobil Club e Expo 
Fata insieme per una 
mobilità sostenibile. È 

questo l’obiettivo dell’accordo 
di collaborazione siglato tra il 
presidente Francesco Grana-
to per Expo Fata e Domenico 
Gareri, presidente ACI di Ca-
tanzaro.
L’accordo prevede fra l’altro, 
la presenza di Ali all’evento 
espositivo che sarà attuata 
con la collocazione del gazebo 
istituzionale presidiato da di-
rigenti e collaboratori dell’or-
ganismo automobilistico cui 
Expo Fata si è impegnata a 
fornire la massima collabora-
zione. Nel corso dell’Expo, in 
programma l’8 novembre al 
Mercato Agroalimentare della 
Calabria – Comalca a Germa-
neto di Catanzaro, ha annun-
ciato il Presidente Gareri, Aci 
non mancherà di illustrare 

agli interessati le tematiche di 
maggiore interesse sulla mo-
bilità privata e sulle effettive 
prospettive dell’auto elettri-

ca, mezzo che non 
riesce ancora ad 
iscriversi al futuro 
nell’immaginario 
collettivo.
Accanto alla tema-
tiche della sosteni-
bilità, che vedono 
nell’ambiente il 
principale, se non 
unico, beneficia-
rio, si è affrontato 
il tema della sicu-
rezza sul quale Aci, 
indipendentemen-
te dalle sue stesse 
competenze istitu-
zionali, riconosciu-
te ed esercitate nel 
tempo,   è costante-
mente impegnata 
in campagne di sen-

sibilizzazione che affrontano 
temi di generale incidenza, 
come l’uso del telefono cel-

lulare durante la guida che, a 
parte l’obbligatorio ricorso al 
sistema viva voce, andrebbe 
effettuato con parsimonia per 
assicurare, prevalentemente 
sulla strdata, l’interesse e la 
concentrazione dell’automo-
bilista. Non poteva, ancora, 
mancare un opportuno richia-
mo alla legalità, in particolare 
al rispetto del Codice della 
strada da considerare uno 
strumento di garanzia dell’in-
tero mondo che gravita intor-
no all’automobile e non come 
un fattore oppressivo e fonte 
di salate sanzioni.
Dalle auto storiche che, per 
iniziativa di Aci, decoreranno 
le strade dell’Expo, infine il 
messaggio che il futuro affon-
da le proprie radici più solide 
proprio nelle esperienze del 
passato. 

VERSO EXPO FATA 2025

Automobil Club e Expo Fata insieme
 per una mobilità sostenibile

È stato presentato, alla 
20esima edizione del-
la Festa del Cinema di 

Roma, nella sezione Freesty-
le, Sandokan, la serie evento 
internazionale, prodotta da 
Lux Vide, società del gruppo 
Fremantle, in collaborazione 
con Rai Fiction. Da un’idea di 
Luca Bernabei, la serie è un 
nuovo adattamento della sto-
rica saga di romanzi di Emilio 
Salgari, sviluppata per la tele-
visione da Alessandro Sermo-
neta, Scott Rosenbaum e Da-
vide Lantieri, e diretta da Jan 
Maria Michelini e Nicola Ab-
batangelo. Sandokan andrà 
in onda dal 1° dicembre 2025 
su Rai1, e prossimamente su 
Disney+, e sarà distribuita in 
tutto il mondo da Fremantle 

e in Spagna da Mediterráneo 
Mediaset España Group.
Le riprese della serie si sono 
tenute nel Teatro 7, del polo 
produttivo di Lux Vide, e tra 

l’isola di Reunion, il Lazio, la 
Toscana e la Calabria, dove 
è stata costruita la colonia 
inglese di Labuan a Lamezia 
Terme, con il sostegno della 
Calabria Film Commission. 

In Calabria, anche a Le Ca-
stella, (Isola di Capo Rizzu-
to, in provincia di Crotone), 
Laghi La Vota a Gizzeria (Ca-
tanzaro), Grotticelle (Ricadi) 

e Tropea (Vibo 
Valentia). A cin-
quant’anni dalla 
celebre serie Rai 
che lo rese un’i-
cona, torna l’eroe 
nato dalla penna 
di Emilio Salgari. 
Una storia sen-
za tempo che ci 
conduce in ter-

re esotiche e tempi lontani: 
nel Borneo della prima metà 
dell’Ottocento, tra popoli in 
lotta per la libertà e potenze 
coloniali spinte da un’avidità 
cieca e feroce.
Nel cast Can Yaman, Alanah 

Bloor, Alessandro Preziosi, 
Ed Westwick, Madeleine Pri-
ce, e con John Hannah.
In occasione della presenta-
zione alla Festa del Cinema di 
Roma, al MAXXI verrà inau-
gurata una mostra immersiva 
che condurrà il pubblico nel 
cuore delle avventure della 
serie evento. I visitatori po-
tranno ammirare la ricostru-
zione a grandezza reale del 
Praho di Sandokan, insieme 
ai costumi originali, ai props 
di scena e a uno speciale vi-
deo di making of che permet-
teranno di esplorare i sug-
gestivi micromondi tematici 
della produzione. L’esposi-
zione sarà aperta al pubblico 
fino al 26 ottobre, con ingres-
so libero. 

ALLA FESTA DEL CINEMA DI ROMA

Presentato Sandokan



Lunedì 20  ottobre 2025
https://calabria.live /13IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

SANT’ILARIO DELLO IONIO UN ATTESTATO DI PRESTIGIO

Successo per il convegno
sulla Dieta Mediterranea

Sant’Ilario dello Ionio 
«Roccaforte della die-
ta mediterranea Italia-

na di riferimento». È questo 
l’importante attestato di pre-
stigio con cui è stato definito 
il Comune calabrese, al ter-
mine del convegno, ospitato 
a Palazzo Speziali-Carbone, 
sulla Dieta Mediterranea, 
organizzato Lions Club di Si-
derno, con il patrocinio del 
Comune di S. Ilarioò
Il relativo attestato è sta-
to consegnato al sindaco 
Pasquale Brizzi dal Presi-
dente dell’Accademia Inter-
nazionale della Dieta Medi-
terranea, Antonio Leonardo 
Montuoro. Il convegno, sul 
tema “Salute Mentale e be-
nessere”, è una iniziativa  
inquadrata nel service “la 
Settimana Mondiale della 
Salute Mentale e del Benes-
sere“ celebrato dal Lions In-
ternational in tutto il mon-
do. Sant’ Ilario dello Jonio 
è stata scelta come sede 
dell’interessante convegno 
per l’attenzione che ha pre-
stato, anche in passato, alla 
prevenzione della salute con 
particolare riferimento al be-
nessere provocato, appunto, 
dalla “dieta mediterranea”. 
Il convegno, iniziato con le 
incombenze del cerimoniale 

del Lions International cu-
rato dalla cerimoniera del 
Lions Club di Siderno  An-
tonella Avellis, è stato aper-
to con i saluti istituzionali 
del sindaco Pasquale Brizzi, 
della presidente del Lions 
Club di Siderno, Cinzia La-
scala, del presidente della 
zona Lions Cosimo Caccamo 
e del presidente della Circo-
scrizione, Vincenzo Mollica. 
Subito dopo i lavori sono 
stati introdotti e coordinati 
dal giornalista Aristide Bava, 
che si è soffermato sull’im-
portanza dell’argomento ed 

ha presentato i relatori uffi-
ciali, professionisti di gran-
de spessore come Gabriele 
Quattrone e Antonio Leonar-
do Montuoro. 
Di seguito le due interessanti 
relazioni offerte al pubblico, 
prima di Gabriele Quattro-
ne, primario della neuropsi-
chiatria del Policlinico Ma-
donna della Consolazione 
di Reggio Calabria, sul tema 
“Dieta, longevità e Benes-
sere”, e, quindi, di Antonio 
Leonardo Montuoro, che è 
anche scrittore e giornali-
sta, sul tema “Dieta Medi-

terranea e stile di vita”. Un 
convegno ritenuto di grande 
importanza sociale perché la 
salute mentale rappresenta 
oggi una delle grandi sfide 
del nostro tempo e la dieta 
mediterranea rappresenta 
uno stile alimentare sano e 
sostenibile, peraltro ricono-
sciuto dall’Unesco come pa-
trimonio dell’umanità. 
Il convegno, molto parteci-
pato, ha lasciato spazio ad 
un dibattito nel corso del 
quale sono stati messi a fuo-
co anche due aspetti della 
vita sociale molto importan-
ti, quello della conoscenza 
e quello della prevenzione, 
che anche in questi settori 
sono fondamentali  e aiuta-
no a combattere i pregiudizi, 
l’isolamento e il silenzio che 
spesso impediscono di chie-
dere aiuto per accedere in 
tempo a cure adeguate. 
Un grande applauso ha se-
gnato poi la consegna dell’at-
testato al sindaco Pasquale 
Brizzi che ha espresso il suo 
compiacimento per l’ottima 
riuscita del convegno assicu-
rando l’impegno del Comune 
anche in future manifesta-
zioni. 
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Un sogno a sipario 
aperto è il claim che 
accompagnerà il 

nuovo cartellone con cui il 
Teatro Politeama della città 
di Catanzaro intende ripor-
tare al centro gli spettatori 
più giovani con un ciclo di 
matinée appositamente de-
dicato alle scuole del territo-
rio.
Una proposta, già lanciata 
nel corso degli scorsi mesi, 
che vedrà protagoniste al-
cune compagnie di teatro di 
Catanzaro (Acli Catanzaro 
Nuova Scena- La Compagnia 
di Irene Acli, Moveinart, Te-
atro Incanto-Il Comunale, 
Compagnia Stabile di Catan-

zaro Daratos, Edizione Stra-
ordinaria) che, grazie alla 
regia della Fondazione Poli-
teama, porteranno in scena, 
una volta al mese, una sele-
zione di spettacoli, variegati 
per genere e tematica, con 
l’obiettivo di coinvolgere gli 
istituti scolastici di ogni or-
dine e grado.
Il Politeama aprirà così le 
porte alle nuove generazioni 
di spettatori dai 4 ai 18 anni, 
con la finalità di avviare un 
percorso permanente di edu-
cazione al teatro e, al con-
tempo, catturare la curiosità 
di chi voglia avvicinarsi al 
mondo della recitazione. L’i-
niziativa che si integrerà con 

il tradizionale cartellone, 
all’interno del quale la pro-
sa avrà uno spazio predomi-
nante intercettando alcuni 
dei titoli di maggiore interes-
se della stagione, tra classici 
vecchi e nuovi, con i volti più 
amati dello spettacolo. Di-
versi saranno gli appunta-
menti in esclusiva regionale 
- rafforzando e rilanciando 
il ruolo del Politeama come 
punto di riferimento cultu-
rale in Calabria – pensati per 
venire incontri ai gusti de-
gli abbonati più fedeli, così 
come per coinvolgere nuove 
nicchie di appassionati.
Un cartellone in cui troverà 
spazio anche la musica, tra 

concerti e recital, coniugan-
do il rigore della classica con 
sperimentazioni e produzio-
ni originali, grazie anche alla 
collaudata collaborazione 
con l’Orchestra filarmoni-
ca della Calabria. In attesa 
di conoscere tutti i dettagli, 
la macchina organizzativa 
della Fondazione Politeama 
- guidata dal Direttore gene-
rale Settimio Pisano e dalla 
Sovrintendente Antonietta 
Santacroce - è al lavoro per 
definire l’offerta complessi-
va di eventi, con le diverse 
formule di abbonamenti, per 
un’altra stagione da non per-
dere. 

L’antica abitazione del-
lo storico e letterato 
lametino, vissuto nel 

1800, è ora di proprietà del 
gruppo Efei e , presto, diven-
terà la sede legale e operativa 
del Centro Studi e Ricerca in-
titolato al compianto giudice 
Michele Amatruda. Grazie 
a dei finanziamenti ottenuti 
da diversi privati, il Centro 
otterrà a breve il codice mi-
nisteriale che darà ulteriore 
valenza alle sue attività.
L’immobile è ubicato nel ri-
one di San Teodoro che co-
stituisce uno degli scorci 
più suggestivi della città di 
Lamezia ed è uno dei centri 
storici più belli e caratteri-
stici di tutta la Calabria. Gli 
uffici del Centro studi saran-
no allestiti appena saranno 
ultimati i lavori di ristrut-
turazione di casa Ardito, la 
cui supervisione è stata affi-
data all’ingegnere lametino 

Pasquale Matarazzo. Nella 
nuova sede del Centro studi 
“Michele Amatruda” si re-
lazioneranno col pubblico 
gli esperti qualificati di Efei 
(Ente nazionale bilaterale 
per la formazione) da oltre 
30 anni radicato su tutto il 
territorio nazionale grazie 
all’impegno costante e con-
tinuo di 3300 centri presenti 
in tutte le regioni d’Italia. 

Centri che sono dei punti di 
riferimento per la formazio-
ne riguardante la salute e 
la sicurezza sul lavoro e che 
vengono condotti quotidia-
namente da decine di mi-
gliaia di operatori. Ciò che 
succede nel mondo Efei sarà 
pubblicato anche su una rivi-
sta nazionale che sarà la voce 
dei territori. Non manche-
ranno gli aggiornamenti ine-
renti la normativa (sempre 
in evoluzione) che disciplina 
l’attività tra i datori di lavo-
ro, le aziende, le imprese e i 
lavoratori stessi.
«Gli uffici e la direzione nella 
casa di Pietro Ardito saranno 
un punto di riferimento per 
chi concepisce la formazione 
come una conditio sine qua 
non per assicurare le ade-
guate misure di tutela per la 
sicurezza e la salute in ogni 
contesto lavorativo” spiega 
Daniele Gregorio Scalise, 

storico dirigente di Efei Or-
ganismo (iscritto al n.5 del 
Repertorio Nazionale -De-
creto del Ministero del La-
voro e delle Politiche sociali 
dell’11 ottobre 2022 n.171).
«Efei – sottolinea Scalise 
– da sempre è sinonimo di 
professionalità, competenza 
e qualità per quanto riguar-
da le numerose iniziative 
realizzate sui territori loca-
li, tutte di altissimo livello. 
I professionisti che operano 
nell’ambito di Efei progetta-
no, collaborano, creano reti 
con tutto il contesto sociale 
perché la sicurezza sul lavo-
ro non è una scelta ma un 
dovere».
Il Cda del Centro Studi, co-
stituito da 20 componenti, è 
presieduto da Annarita Fo-
resta che ha al suo attivo una 
lunga e consolidata esperien-
za come dirigente nell’ambi-
to del mondo Efei. 

A LAMEZIA TERME

La casa di Pietro Ardito sarà la nuova 
sede del Centro Studi “Michele Amatruda”

VERSO IL NUOVO CARTELLONE “UN SOGNO A SIPARIO APERTO”

Il Politeama di Catanzaro accende i motori
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Con la la conclusione 
dell’edizione 2025, 
Gulìa Urbana torna 

nei luoghi in cui è nato, ri-
portando l’arte urbana nei 
comuni di Rogliano, Belsito, 
Mangone, Parenti e Marzi, 
consolidando un progetto 
che negli anni ha acquisito 
rilevanza a livello nazionale 
e internazionale, diventan-
do modello di rigenerazione 
artistica, culturale e territo-
riale.
Questa edizione ha visto 
la realizzazione di dieci in-
terventi artistici, firmati da 
nomi di primo piano nel 
panorama dell’arte urbana 
contemporanea.
Edoardo Ettorre ha lascia-
to la sua impronta con due 
opere evocative nei comuni 
di Mangone e Parenti. Rame 
13 ha arricchito Rogliano e 
Belsito con la sua inconfon-
dibile poetica visiva. Gli ar-
tisti Kraser e Attorrep han-
no trasformato un angolo 
di Rogliano in uno spazio 
di bellezza condivisa. Il duo 
internazionale Lidia Cao & 
Murfin ha portato nella stes-
sa città un’opera di grande 
impatto estetico e narrativo.
Ma Gulìa Urbana non si è 

fermata al solo intervento 
murale. Quest’anno, per la 
prima volta, il progetto ha 
integrato una dimensione 
digitale innovativa, grazie 
alla collaborazione con l’ar-
tista Debora Lombardi, che 
ha animato digitalmente i 
10 murales realizzati.
Attraverso l’app gratuita 
Artivive, è possibile inqua-
drare i murales con uno 
smartphone e assistere alla 
loro trasformazione in ope-
re dinamiche, arricchite da 

suoni, animazioni e nuove 
suggestioni visive.
Questa sperimentazione 
segna l’inizio di un nuo-
vo percorso: l’obiettivo è 
estendere progressivamen-
te l’animazione a gran parte 
delle opere realizzate nelle 
edizioni passate, offrendo 
così al territorio una nuova 
forma di fruizione cultura-
le capace di coniugare arte, 
tecnologia e turismo.
«Continuiamo a credere 
nell’arte urbana come stru-
mento capace di far rivivere 

i borghi in una 
forma nuova, 
valorizzando la 
loro identità e 
trasformando-
li in attrazioni 
culturali e tu-
ristiche. Con 
Gulìa Urbana 
vogliamo por-
tare in alto i 
nomi dei paesi 
che abitiamo 
e che amiamo, 
r e s t i t u e n d o 
loro centralità 
attraverso i lin-
guaggi dell’arte 
c o n t e m p o r a -
nea», dichiara 

Giacomo Marinaro, curato-
re del progetto.
Il percorso completo delle 
opere è consultabile attra-
verso la mappa ufficiale di 
Gulìa Urbana disponibile al 
seguente link: https://bit.
ly/guliaurbana-savuto2025 
che guida i visitatori alla 
scoperta di un vero e pro-
prio itinerario artistico e 
culturale nel cuore della Ca-
labria.
Con questa edizione, Gulìa 
Urbana non solo celebra la 
forza trasformativa dell’ar-
te pubblica, ma riafferma 
l’identità di un territorio 
che sceglie di raccontarsi 
attraverso forme contempo-
ranee, guardando al futuro 
senza dimenticare le pro-
prie radici.
Un viaggio artistico che par-
te dal Savuto per aprirsi al 
mondo.
Gulìa Urbana 2025 è rea-
lizzato con il sostegno della 
Regione Calabria – Dipar-
timento Istruzione e Pari 
Opportunità – Settore Cul-
tura, finanziato con risorse 
PAC 2014/2020 – Az. 6.8.3. 
erogate ad esito dell’Avviso 
“Attività Culturali 2023”. 

GULÌA URBANA TORNA A CASA

La Valle del Savuto si conferma cuore 
pulsante dell’arte urbana in Italia
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Questa mattina, a Bova 
Marina, alle 9, nella 
Biblioteca Comuna-

le, si terrà la quinta edizio-
ne del Grace Day, l’iniziativa 
promossa dall’Associazione 
Grace Ets con il patrocinio 
del Comune di Bova Mari-
na che prevede una giorna-
ta interamente dedicata alla 
cura di sé, alla formazione e 
al benessere psicofisico, per 
promuovere la prevenzione e 
una maggiore consapevolez-
za della salute come parte in-
tegrante della qualità di vita.
La giornata propone tre ses-
sioni tematiche che affron-
teranno diversi aspetti del 
benessere personale: salute, 
estetica e qualità di vita at-
traverso il dialogo con pro-
fessionisti, operatori del 

benessere, scuole e associa-
zioni. 
Attraverso testimonianze, 
momenti formativi e spazi di 

dialogo, la giornata si 
propone di valorizza-
re la prevenzione, la 
cura del corpo e della 
mente, e di promuo-
vere una visione po-
sitiva e solidale della 
salute, intesa come 
equilibrio tra dimen-
sione fisica, emotiva 
e sociale.
«Quest’anno per la 
quinta edizione del 
Grace Day abbia-
mo deciso di crea-
re un’occasione di 
incontro – spiega il 
Presidente dell’Asso-
ciazione Grace ETS, 
Lidia Papisca – per 

diffondere conoscenza, inco-
raggiare la condivisione e so-
stenere il benessere in tutte 

le sue forme, con particolare 
attenzione a chi sta vivendo 
un percorso di cura o di rina-
scita».
«Vogliamo che questa gior-
nata, – prosegue – e rosa 
per eccellenza e del Grace in 
Tour, sia un abbraccio collet-
tivo, un tempo per ricordarci 
che l’amore per Sé stessi è il 
primo passo verso il benes-
sere».
Durante l’evento – su inizia-
tiva del Consigliere comunale 
di Bova Marina, Maria Cata-
nea – sarà inaugurata la Pan-
china Rosa, dedicata con pro-
fonda emozione alla memoria 
di Lucrezia Marino, donna di 
forza, dolcezza e coraggio, 
che continua ad essere esem-
pio di amore e speranza per 
tantissime Donne. 

Chef Cogliandro, amba-
sciatore della cucina 
calabrese nel mondo, 

porterà il suo talento anche 
al Festival del Cinema di 
Roma. 
L’arte della cucina incontra 
la magia del grande scher-
mo in occasione della XIX 
edizione che si tiene nella 
capitale dal 15 al 26 ottobre 
2025. 
Il premio Chef del Cinema, 
evento straordinario che si 
svolge in parallelo alla Festa 
del Cinema, celebra i prota-
gonisti che hanno saputo di-
stinguersi nel proprio cam-
po: Chef, Chef TV, Personal 
Chef, Vip Chef e Food Blog-
ger. Una serata unica, che si 
terrà il 21 ottobre, durante la 

quale eccellenze culinarie e 
personaggi del mondo del ci-
nema, della televisione e dei 
social media, si incontreran-
no sullo stesso palcoscenico, 
sotto i riflettori di uno dei 
più importanti red carpet del 
mondo.
Juliana Moreira ed Edoar-
do Stoppa saranno rispetti-
vamente madrina e padrino 
dell’evento 2025.

«Ogni piatto è una scena, 
ogni sapore è un’emozione 
– sono le parole di Coglian-
dro –. Al Festival del Cine-
ma porterò la mia Calabria 
come fosse un film d’autore, 
e la racconterò con la stessa 
intensità di un’opera cine-
matografica».
Da sempre impegnato nel 
promuovere l’immagine au-
tentica della Calabria, Filip-

po Cogliandro ha intrecciato 
negli anni gastronomia, arte 
pittorica e letteraria, musica, 
storia, cultura, trasforman-
do ogni esperienza culinaria 
in un racconto multisenso-

riale, come nelle cene d’arte 
per esempio, che si svolgono 
all’interno della sua Accade-
mia Gourmet. La sua nomi-
nation al premio Chef del Ci-
nema 2025 rappresenta un 
ulteriore riconoscimento del 
suo percorso e del suo impe-
gno nel fare della cucina un 
vero linguaggio culturale. 
E proprio nei mesi scorsi i 
piatti firmati dallo chef Co-
gliandro sono stati scelti per 
impreziosire alcune scene di 
un film girato a Reggio Cala-
bria.
La serata vedrà sfilare vip e 
celebrity, valorizzando due 
arti meravigliose, il cinema e 
la cucina, unite dalla creati-
vità e dalla passione, davanti 
a una platea di ospiti, media 
e personalità del mondo del-
lo spettacolo. 

IL REGGINO È AMBASCIATORE DELLA CUCINA CALABRESE NEL MONDO

Filippo Cogliandro in nomination
per il premio “Chef del Cinema 2025”
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